
 
DOMENICA 1 NOVEMBRE 2015 

Le donne e gli uomini delle beatitudini 

 (Vangelo di Matteo 5, 1-12) 

Vedendo che c’era tanta gente Gesù salì verso il monte. Si sedette, i suoi discepoli si avvicinarono a lui ed egli 
cominciò a istruirli con queste parole: “Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio, perché Dio offre  a loro il suo 
regno. Beati quelli che sono nella tristezza, perché Dio li consolerà. Beati quelli che non sono violenti, perché Dio darà 
loro la terra promessa. Beati quelli che desiderano ardentemente ciò che Dio vuole, perché Dio esaudirà i loro 
desideri. Beati quelli che hanno compassione degli altri, perché Dio avrà compassione di loro. Beati quelli che sono 
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati quelli che diffondono la pace, perché Dio li accoglierà come suoi figli. Beati 
quelli che sono perseguitati per aver fatto al volontà di Dio, perché Dio darà loro il suo regno. Beati siete voi quando 
vi insultano e vi perseguitano, quando dicono falsità e calunnie contro di voi per il fatto che siete miei discepoli. Siate 
lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i profeti furono 
perseguitati”. 

Le due giornate dell’1 e del 2 novembre sono dedicate alla riflessione e alla preghiera nella memoria viva dei 
nostri cari, dei nostri amici, delle persone conosciute e ampliando la considerazione, ai tanti morti, 
soprattutto a quelli a causa delle violenze, dei terrorismi; della fame, della sete; delle guerre; i migranti morti 
a migliaia nel mare, sui tir, lungo i percorsi della disperata speranza, quelli travolti dai terremoti e da altre 
sciagure; le vittime delle mafie. 

La condivisione comunitaria delle memorie ci fa sentire parte della stessa famiglia umana, a partire dalla 
comunità in cui viviamo. 

Le persone care continuano a vivere nel Mistero di Dio, anche se noi non riusciamo a dire dove e come e ad 
accompagnarci nella nostra vita. La sapienza profonda della Chiesa mette in relazione tutti i santi e le sante e 
i nostri cari che non sono più fisicamente fra noi, ma continuano ad essere parte della nostra vita: questo 
perché loro stessi sono i santi e le sante anonimi, cioè non riportati sui calendari, conosciuti da chi li ha 
incontrati e ha condiviso la vita con loro. 

Emergono in modo permanente, anche dopo un tempo cronologico lungo, le qualità importanti, quelle che 
permangono e rendono qualitativa la vita nel suo svolgimento in questa storia ed oltre ad essa, nel Mistero di 
Dio dopo la morte fisica. 

Queste qualità ci sono proposte dal Vangelo delle beatitudini che siamo chiamati a meditare nella memoria 
di tutti i santi e di tutte le sante. 

Un Vangelo sottoscrivibile e condivisibile da tutte le donne e da tutti gli uomini di buona volontà perché 
prospetta un progetto di umanità veramente umana e chiede il contributo di noi tutti per come riusciamo ad 
esprimere e concretizzare queste dimensioni così decisive, “Beati” sono coloro che trovano il senso della 
loro vita per come sentono, vivono, decidono, operano queste dimensioni fondamentali per tutti. 

Sono l’umiltà come coscienza dei propri limiti e delle proprie possibilità positive da esprimere per il bene 
personale, della famiglia, della comunità, dell’intera umanità. E’ il contrario dell’arroganza, della superbia, 
della prepotenza. 

E’ insieme il coraggio di continuare a vivere anche in situazioni dolorose e difficili, affidandoci al Signore, 
sostenendoci reciprocamente, ritrovando energie interiori. 

Sono la non violenza attiva e la costruzione della pace contrarie ad ogni forma di violenza, alle armi, alla 
guerra: l’esperienza riguarda la dimensione spirituale e quella culturale, quella politica e istituzionale; la pace 
è dono di Dio e responsabilità di noi tutti. 



E’ la giustizia che deriva dalla dignità di ogni persona; comporta lo sdegno contro ogni forma di corruzione, 
evasione e illegalità, chiede passione e impegno per essere giusti noi e pretendere giustizia per i poveri del 
mondo e di questa società; per i diritti delle persone e per quelli della Terra e di tutti i viventi. 

E’ la compassione, il patire con, il partecipare alle situazioni di sofferenza, di difficoltà, di fatica di ogni 
altro. E’ il superamento di ogni indifferenza e lontananza. Senza compassione non ci si può salvare. 

E’ la sincerità, contraria all’infingimento, all’ipocrisia, alla menzogna, comporta la ricerca della verità, il fare 
verità. 

E’ la coerenza fra il sentire e l’operare, fra il dire e l’attuare; dalla coerenza delle persone siamo stati istruiti e 
formati; siamo chiamati ad essere credibili con perseveranza. 

Vivere queste dimensioni, attuarle ci rende più ricchi umanamente, attivi nella pratica del bene.  

INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 
� Celebriamo ogni giorno l’Eucarestia alle ore 8.00, con possibilità per le 19.00, da richiedere  

possibilmente entro il venerdì precedente. 
  

� Lunedì 26:               ore 18.15 Incontro di catechismo per la 4^ e la 5^   
                                                                              elementare 

� Lunedì 26:     ore 15.00-18.30 Incontro di catechismo per i ragazzi della scuola   
                                                                              media   

� Giovedì 29:      ore 20.30-22.30  Incontro del gruppo giovani       
� Venerdì 30:               ore 17.30 Incontro di catechismo per la 3^ elementare                                                                                                                                                                  

 
� Domenica 1 novembre: Memoria di tutti i Santi e le Sante. Celebrazione dell’Eucarestia alle ore 8.00; 

ore 15.00 in cimitero e ore 19.00 in Chiesa preghiera del rosario. 
� Lunedì 2 ore 19.00 Celebrazione Eucarestia in ricordo dei nostri cari 

 
NEL CENTRO BALDUCCI 

 
� Giovedì 29           ore 10.30 Presentazione del dossier sull’immigrazione 
� Giovedì 29   ore 20.30 Presentazione del libro di Livio Ferrari “No            

                                                                prison”  
� Sabato 31              ore 10.00-16.00           Solidarietà, sussidiarietà e sostenibilità per un  

                                                                             volontariato a banda larga: laboratorio di   
                                                                              volontariato di MoVi, Legambiente e Agesci 

� Sabato 31           ore 18.00           Incontro con Massimo Cacciari: L'altro che   
                                                                              arriva rivela chi siamo: la nostra sensibilità,   
                                                                              cultura, etica, politica, fede religiosa           
                                                                   

Incontri di Pierluigi 
  

� Venerdì 30             ore 20.30         Incontro ad Oderzo al Centro Cinematografico   
                                                                             Enrico Pizzuti per la rassegna (DIS)INTEGRAZIONE      

� Presente con riflessioni negli incontri al Centro Balducci 

 
 
 
 
 
 


